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Serie B; ricomposto il tandem Atalanta-Mantova 
Il Mantova consegue il proprio obiettivo (0-0) 

Da Pozzo in gran vena 
neutralizza il Modena 
.MODENA: Conti 7; Slmonini 

7, Vellani 7; Festa 7, Bor
sari 6, mazzetti (i; Spelta 
6-K Nerigni 7, Rolli 6+ , 
(iuglielmoni 7, Galli 6—. 
(12: Piccoli, VA' Lodi). 

MANTOVA: Da Pozzo 8; Man-
tovani 7, Ossola 6; De Cec
co 7, Mastello 6—, Micheli 
ti; Favalli 6—, Panizza 5, 
Petrilli 7 + , Dell'Angelo ti, 
Toschi B. (12J: Kecchi, 13*: 
Trevisan). 

ARBITRO: Concila di Tori
no ti. 
NOTE: bella giornata; ter

reno in buone condizioni. 
Spettatori circa 18 mila, incas
so oltre 13 milioni e mezzo di 
lire. Calci d'angolo 9-3 per 
il Modena. Ammoniti Masiel-
lo, De Cecco e Vellani. Sor
teggio antidoping per Conti, 
Festa, Galli, Da Pozzo, Paniz
za e Toschi. Modena con il 
lutto al braccio per l'improv
visa scomparsa del suo ex pre
sidente Renzo Gavioli. 

SERVIZIO 
MODENA, 18 aprile 

Una partita vibrante, com
battuta senza pause, aspra e 
comunque mai cattiva, inte
ressante e anche bella e infi
ne un pareggio che sottolinea 
equamente i valori in campo. 
Più aggressivo il Modena, che 
nella prima mezz'ora di en
trambi i tempi ha spinto a ta
voletta, permettendo a Da 
Pozzo di dimostrare uno splen
dido periodo di forma e co
stringendo la difesa della ca
polista ad un impegno pres
sante ma tuttavia assolto con 
sostanziale sicurezza. 

Più esperto il Mantova, chs 
non s'è attaccato ai trucchet-
ti del mestiere per masche
rare le molte assenze ed im
brigliare i generosi assalti de
gli emiliani, ma che ha mano
vrato con astuto senso tatti
co alleggerendo con De Cecco, 
Dell'Angelo e coi perditempo 
Panizza il carico delle retro
vie e sganciandosi con Favai-
li. con il Toschi del secondo 
tempo e soprattutto con l'ir
riducibile ed incisivo Petrini 
ad ogni occasione utile. 

In parole diverse, il Mode
na ha tenuto più a lungo in 
pugno il bastone di comando, 
ma la sua iniziativa non si 
è mai tradotta in un vero e 
proprio dominio. Di qui, e 
dalla sicurezza dei mantova
ni nei periodi conclusivi dei 
due rounds, quando cioè i pa
droni di casa dovevano forza
tamente tirare il fiato, l'opi
nione che si tratti di un pa
reggio esatto. 

Il Modena, giusto il copio
ne, è partito subito all'offen
siva con un lavoro fluido e 
anche piacevole, e Da Pozzo 
non ha perso tempo per ras
serenare i compagni. Al 7' è 
scattato come una molla per 
deviare sul montante e quin
di in corner un pallone sca
gliato da Vellani su invito del 
laborioso e un tantino polemi
co Spelta. 

A] quarto d'ora, sempre Da 
Pozzo, colto in contropiede da 
un furbo colpo di testa di Me-
righi, si è inarcato rimedian
do in extremis; poi, dopo una 
fugace apparizione offensiva 
mantovana, conclusa sul fon
do da Petrini, Da Pozzo è bal
zato a fìl di palo per arresta
re una palla incornata da Rof-
fi su traversone di Spelta. 

Il succo delle replica man
tovana è giunto dopo la mez
z'ora: al 32' quando Faval
li ha scambiato con Petrini 
impattando il precedente palo 
di Vellani; poi al 38', quando 
su incursione in massa dei 
lombardi, il signor Gonella ha 
zittito il proprio fischietto op
tando per una « regola del 
vantaggio» amaramente ingoia
ta da Micheli e compagnia. 

Proprio Micheli aveva dato 
il la alla manovra, facendo 
viaggiare Panizza sulla parte 
mancina del campo: da Paniz
za il cuoio ripartiva in dire
zione di Micheli, mentre Pe
trini subiva un fallo da Bor
sari finendo a gambe levate 
in piena area: palla però — 
ripetiamo — a Micheli, co
sicché il silenzio dell'arbitro 
appariva ineccepibile, ed al 
capitano mantovano non resta
va che chiamare Conti ad un 
brillante intervento con una 
sventc'accia a mezza altezza. 

Dopo l'intervallo, il Modena 
ricominciava a macinare di 
buona lena, stringendo gli av
versari nelle vicinanze di Da 
Pozzo e regalando a quest'ul
timo la possibilità di altri ap
prezzati interventi. Al .V con 
Merighi. al 12* con Festa, in
cuneatosi impetuosamente in 
zona di tiro, al 27' col batta
gliero Roffi. 

Scrollatisi di dosso i pen
coli senza subire danni, i lom
bardi ripartivano a loro vol
ta infastidendo la difesa gial-
loblù con Petrini e Toschi. Il 
toscanino. che di tanto in tan
to appariva sul palcoscenico 
come guizzante dal cappello 
a cilindro di un prestigiatore, 
sprecava tuttavia un'allettan
te palla-gol al 34', facendo 
scorrere un lungo mormorio 
di delusione fra le foltissime 
schiere di tifosi mantovani: 
Petrini aveva costruito la fa
vorevole occasione fuggendo 
sulla sinistra, Panizza aveva 
contribuito fintando sul cross 
del centravanti ed ingannan
do i difensori modenesi, ma 
Toschi incespicava col pallo
ne fra i piedi e con la porta 
di Conti a portata di tiro. 

Meglio così: il Modena avrà 
rinfoderato quest'oggi ogni re
sidua ambizione, ma una scon
fitta l'avrebbe ingiustamente 
castigato. 

Giordano Manda 

Bari-Massese 2-0 

Subentra Cane 
e 19«en plein» 
è cosa fatta 

LAtalanta ha ragione della tenace difesa romagnola (1*0) 

Il Cesena regge fino a metà 
poi Sacco apre la breccia 
ORE: Sacco al 1' del MMMMiiMI ^IMIW i l IME ~ WQ ME ti11 Wtr«M • • < • ' » • M • • I P M i i ' ili • • MARCATORE: Sacco al 1* del 

secondo tempo. 
ATALANTA: Rigamonti 6; Ma-

lauti 7, Divina 6; Savoia 7, 
Vavassori 7, Leoncini 7; 
Sacco 7, Pirola 7, Vallongo 
5. Moro 6 (Leonardi 5, dal
l'inizio della ripresa), Bo-
sdaves 5. (12. Venturi). 

CESENA: Annibale 6; Cecca-
relli 6, Ammoniaci ti; Righi 
5. Vasini 6, Marinelli 5; Du-
gini 6 (Bonafè dal 15* della 
ripresa), Zanetti 7, Listanti 
5, Catania 6, Enzo 5. (12. 
Giacinti). 

ARBITRO: Trono 7, di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 18 aprile 

Non è staio facile debellare 
la tenace resistenza dei Cese
na. Per tutto il primo tempo 
l'Atalanta si è esaurita in una 
serie di tentativi che non han
no però messo in difficoltà 
Annibale. Il portiere era stato 
risparmiato al 23' da Vallongo, 
il quale sbagliava madornal
mente il tocco finale ad un 
pallone squisitamente servito 
da Moro. 

Era stata quella l'unica pal
la accortamente giocata dal 
giovane interno, apparso qua
si subito a corto di fiato e di 
energie. Il ruolo di regista 
era stato assunto da Piro-
la, ma i suoi sforzi non appa
rivano sufficienti per alzare il 
tono del gioco, sempre alquan
to dimesso ed aleatorio in Val
longo, Bosdaves e Sacco. Inol
tre, i ranghi serrati della di
fesa ospite impedivano le in
filtrazioni che un generoso 
Leoncini tentava di operare al 
la maniera forte. Si deve an
che far notare che il terreno 
reso viscido dalla pioggia o-
stacolava sensibilmente la ma
novra degli atalantini, specie 
quelli abituati, come Sacco, a 
ricamare fin troppi arabeschi. 

Nel secondo tempo l'Atalan
ta cambiava opportunamente 
la sua fisionomia e sullo slan
cio del vantaggio acquistato e 
grazie alla spinta di un Sacco 
impiegato a centro campo, in 
sostituzione di Moro, e che a-
veva adesso un passo più si
curo e spedito, impegnava tut
to il Cesena in un'azione di
fensiva talvolta disperata e 
fortunosa. 

La rete decisiva segnava an
che il riscatto del redivivo 
centrocampista. Leonardi bat
teva un angolo e la palla, gi
rata al volo da Sacco, infila
va un corridoio che finiva al
le spalle di Annibale, rasen
tando il montante alta sua de
stra. 

Una semplice ed improvvisa 
esecuzione, in stridente con
trasto con i timidi e cinci
schiati tentativi della prima 
parte dell'incontro. 

Annibale, in seguito, rischia
ra di capitolare almeno tre 
volte ancora: al 13' uno scam
bio in velocità fra Pirola e 
Sacco, portava quest'ultimo a 
pochi passi dall'estremo difen
sore, ma la stoccata finale fal
liva di pochissimo i passaggi. 
Pirola batteva a colpo sicuro 
da corta distanza, sfruttando 
un bellissimo pallone offerto
gli da un Leoncini insolita
mente altruista, dopo un tra
volgente spunto offensivo: An
nibale. sbilancialo sulla sini
stra, aveva la ventura di bat
tere con un piede. 

Nel finale, una staffilata di 
Leoncini, rimasto smarcato 
quasi sulla linea di fondo, fa
ceva slittare la palla sullo 
spigolo superiore della traver
sa; dopo poco, ancora Sacco, 
avanzava con finte e scarti fi
no a scontrarsi con il portie
re: la palla schizzava ria. Sac
co la stringerà, e serriva Val
longo. ma il colpo di testa era 
sciupato. 

Tutto questo serre a legitti
mare il successo dei neroaz-
zurri, che poterà andare an
che al di là della stretta mi
sura se le punte avessero 
sfruttato meglio alcune occa
sioni Vallongo, invece, ha ri
badito il suo momento di cri
si, nemmeno Bosdaves e Leon
cini, che vogliono sovente c-
sagerare andando a cercare il 
contrasto diretto con il pro
prio antagonista, sono riusci
ti a trovare il guizzo risoluto
re. Assenti per infortuni An-
zolin e Maggioni difensori va
lidissimi. il complesso bcrga 
masco si è visto consigliare 
prudenza. 

Ben presto si è però capito 
che la protezione di cui pote
va godere il giovane portiere 
Rigamonti era di completo af
fidamento, anche per la bella 
prestazione offerta dal terzi
no Maianti. 

Per suo conto, il Cesena, ha 
fatto troppo poco per far rim
piangere gli infortunati. Una 
tattica palesemente difensiva 
ha privato la prima fila del
l'apporto di Dugini, impiega
to come ala tattica: inoltre 
la panchina ha commesso un 
errore, sostituendo lo stesso 
Dugini con Bonafè per tro
varsi quasi subito con Listan
ti in difficoltà. 

Aldo Renzi 

ATALANTA-CESENA — Il tiro di Sieco (non inquadrato) fa centro nella porta di Annibale. 

All'80' la Reggina deve soccombere (1-0) 

Di misura (ma netto) 
il successo perugino 

MARCATORE: Casati al 35* 
del secondo tempo. 

PERUGIA: Mantovani 7; Ca
sati 8, Vanara 6; Bacchet
ta 7. Agretti 7, Dalle Vedo
ve 6 (Marcucci); Innocen-
8, Traini 6, Urban 6, Maz-
zia 7, Colausig 7. 12" Gros
so. 

REGGINA: Jacoboni 5; Pop
pi 6, Sali 6; Taccili 6, Fio-
rini 7, Sonetti 7 (Commi 5); 
Sironi 6. Lombardo 6, Me
righi 5, Rinero 7, Facchin 
5. 12* Ferrari. 

ARBITRO: Motta di Mila
no, 6. 
DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 18 aprile 
La vittoria del Perugia sul

la Reggina è maturata lenta
mente anche se è scaturita 
da un gol fortuito marcato 
a dieci minuti dalla fine. Le 
vere premesse di questo ter
zo successo consecutivo, gli 
uomini di Mazzetti le hanno 
create con la loro insistenza, 
con la loro volontà di lot
tare, contro una squadra in
credibilmente massiccia e 
spesso dura e spigolosa nei 
contrasti. Dunque una vitto
ria chiara, nonostante il mi
nimo scarto. 

L'appunto maggiore che si 
può fare agli ospiti è quello 
di aver adottato un gioco 
troppo prudenziale, fino a ri
nunciare talvolta all'arma del 
contropiede: la maggior scu
sante a loro favore è l'in
fortunio occorso all'ottimo So
netti al termine del primo 
tempo. Questo costringeva 
Persico a rimaneggiare la 
squadra nella ripresa, inseren
do il tredicesimo Comini e 
retrocedendo Tacelli in posi
zione di libero. 

Molti i meriti del Perugia: 
grande prova individuale di 
alcuni, come Casati e Inno
centi, e ottimo rendimento 
dell'intera intelaiatura. Non 
era facile costruire con un 
centro campo, quello reggi
no, infoltito da quattro-cin
que uomini. Il Perugia c'è 
riuscito bene: segno di un'ot
tima condizione 

Alcuni cenni di cronaca. 
Al 28' lancio di Urban a Trai
ni che solo indirizza a lato. 
Al 31' tiro da lontano di Va
nara alto sulla traversa. Al 
40' infortunio di Sonetti su 
contrasto con Agretti: il ca
pitano rimarrà in campo fino 
all'intervallo per onor di fir
ma. 

Ripresa: al 5' su calcio 
piazzato Mazzia passa a Ca
sati che di testa tira sul fon
do. Al 18' un tiro di Dalle 
Vedove termina di un soffio 
sopra la traversa. Al 21' il 
Perugia spreca un gol fatto. 
Traversone di Mazzia dalla 
sinistra, difesa tagliata fuo
ri, palla a Traini che libe
rissimo tira addosso a Jaco
boni. Al 32' su calcio di pu
nizione lo stesso Jacoboni si 
salva con una parata in due 
tempi recuperando il pallo
ne proprio sulla linea bianca. 

Ma tre minuti dopo l'estre
mo difensore reggino sciupa 
la sua prodezza addossando
si buona parte della respon
sabilità per il gol perugino. 
Sganciamento di Casati lun
go la fascia destra del cam
po e lunghissimo traversone 
in area indirizzato a Urban. 
Il numero nove saltando da
vanti al portiere tenta la de
viazione con ima mano: Jaco
boni forse disorientato non 
si muove e il pallone lo sca
valca terminando in fondo al
la rete. Subito dopo Marcuc
ci sostituisce lo zoppicante 
Dalle Vedove. 

Roberto Volpi 

Affannoso 2-1 grazie anche all'arbitro 

II Brescia prevale a stento 
sul pur vulnerabile Monza 

MARCATORI: Simoni (B> al 
19% Prato (M) al 24' sa ri
gore; nella ripresa: Canzì 
(B) al 30*. 

BRESCIA: Galli « 3 : Inselvi 
vini 8. Cagni 6; Taira. 6, 
Basi 6. Gasparinì 6; Salvi 
5. Volpi 4. De Paoli 4. Si-
moni 7, Ganzi 7. (12.mo Ci
pollini; 13.mo Braglia). 

MONZA: Cazzaniga 6 3 : Onor 
6. D'Angiani 6; Reali 6. 
Trebbi 6.5. Dehò 6; Berto-
gna 5 (Pepe dal 32' s.t.), 
Facchinello 7, Prato 6 3 . Ca
renti 6. Lanzetti 5. (12.mo 
Pinntti). 

ARBITRO: Cali di Roma 5. 
DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 18 aprile 
Il Brescia, a fatica, è riu

scito ad avere ragione dei 
bianrorossi dei Monza dopo 
un incontro scialbo ed inco 
Iore, anzi è mancato poco 
che i brianzoli raggiungesse
ro il pareggio al 33' della ri
presa quando l'arbitro Cali, 
una direzione sconcertante, 
ha lasciato correre un netto 
fallo di mano in area di un 
difensore bresciano che ave
va deviato una palla toccata 
di testa dall'ala sinistra Lan
zetti. 

Il Brescia doveva riscattare 
la sconfìtta casalinga subita 
domenica scorsa col Perugia, 
ma l'ennesima formazione 
schierata da Bassi non ha 
certamente entusiasmato. Ri
entravano Turra e Canzi. che 
pur disputando una discreta 

partita non sono riusciti a 
dare una fisionomia di gioco 
valida agli azzurri. II solito 
impegno, specialmente nel se
condo tempo, ma nulla di 
più. II migliore in senso as
soluto è stato Inselvini che, 
pur schierato con il nunip-
ro 2. è stato il cervello pro
pulsore con capitan Simo 
ni di tutte le azioni offensive 
del Brescia. Queste venivano 
sciupate immancabilmente da 
Canzi e Depaoli, arruffone il 
primo, quasi statico il secon
do che al 27' della ripresa ha 
fallito anche un calcio di 
rigore, quando le squadre era
no ancora in parità 

Negativa anche la prestazio
ne di Volpi mentre una di
screta partita ha disputato 
Galli che M è esibito in al 
cimi ottimi interventi; si e 
impaperato solo su una palla 
calciata da metà campo tal 
12* della ripresa) ma è mi 
scito a rimediare mandando 
in calcio d'angolo. Contro 
questo Brescia il Monza non 
ha avuto eccessiva difficoltà a 
difendere il pareggio fino a 
un quarto d'ora dalla fine del
la partita più per demento 
del Brescia che suo. Basti 
pensare che Cazzanigo ha pa 
rato il suo primo pallone. 
escluso quello andato n rete, 
al 26> della ripresa. Discreti 
Facchinello, Prato e Trebbi. 
Certo, per la compagine di 
Radice, impegolata nella zo
na retrocessione. la sltuazio 
ne non ai presenta molto al

legra. Alcuni cenni di cro
naca. 

Inizio lento, con il Monza 
che conquista due calci d'an
golo. ma al 19' è il Brescia 
ad andare a rete. Inselvini 
scende sulla destra e crossa 
per Turra che rimette pron
tamente a Simoni. Il capi
tano aggira Onor e segna con 
un violento tiro alla sinistra 
di Cazzaniga. Cinque minu
ti dopo Cali inventa il pa
reggio per il Monza. Cross 
di Facchinello dal fondo che 
colpisce di striscio il brac
cio di Busi al lìmite dell'area 
di rigore. Fallo involontario 
e commesso forse fuori area. 
ma l'arbitro romano conce
de la massima punizione che 
Prato realizza. 

Nella ripresa Galli al 4' si 
fa applaudire su una Torte 
punizione di Lanzetti. La par
tita si è fatta più veloce, il 
Brescia assedia l'area del 
Monza e Cazzaniga si mette 
in luce per alcuni ottimi in
terventi al 13% al 17'. al 20' 
ed al 21' Al 27" su azione da 

J calcio d'angolo, Simoni viene 
I atterrato in area. Un rigore 
} che Depaoh spedisce sulla 

traversa. Tre minuti dopo la 
rete della vittoria. Simoni fug
ge sulla sinistra e crossa, 
finta di Depaoli, irrompe Can
zi che segna imparabilmente. 
Al 33' il rigore negato al Mon
za. poi la fine senza altre 
emozioni 

Carlo Bianchi 

MARCATORI: Fara (B) al 27' 
e Cane (B) al 37' del s.t. 

BARI: Spalazzi 6; Depetrini 
7, Galli 6; Muccini 6, Spi
mi 6+, Diomedi 5; Sega 
5-f, Fara 7, Busilacchi 6, 
Pienti 5 (dall'I 1' del s.t. 
Cane 7-f ), Tonoli 6. - N. 12: 
Colombo. 

MASSESE: Violo 6; Palù 6+ , 
Luna 6; Nimis 7 (dal 28' 
del s.t. Doraenichelli 5 + ), 
Vescovi 5, Vitali 6; Menco-
ni 6, Monaco 6+ , Fichera 5, 
Del Barba 6, Albanese 6+ . 
- N. 12: Formisano. 

ARBITRO: Monforte di Pa
lermo 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 18 aprile 

E' un fatto: questo Bari è 
ormai tatticamente denniìu ? 
impostato a due tempi. E sem
bra aver trovato il metodo 
giusto con l'inserimento, ad 
un certo punto della gara, 
quando tutto sembra incana
lare la partita verso il risul
tato bianco, di un Cane lu
cido e in perfette condizioni 
fisiche, in grado, cioè, di da
re slancio a tutta la mano
vra di attacco e di mandare 
la squadra in gol. 

Così è stato domenica scor
sa con il Palermo, così è sta
to oggi allo stadio della Vit
toria contro una Massese, or
mai fuori causa e senza pro
blemi, che ha giocato una in
telligente partita, dimostran
do di occupare un posto un 
tantino bugiardo sul fondo 
della classifica. 

Pinardi ha mandato i suoi 
ragazzi in campo con l'obiet
tivo di marcare stretto l'av
versario e di ingannarlo con 
qualche improvviso contro
piede, approfittando dell'even
tuale errore di sottovalutazio
ne da parte degli uomini di 
Toneatto. 

E bisogna dire subito che 
questo obiettivo sarebbe an
dato in porto, a giudicare dal
lo strano comportamento dei 
biancorossi, i quali sembra
vano impegnati in una ami
chevole senza interessi di clas
sifica. 

Il film della prima parte 
della gara ci fa vedere co
me il Bari sia giunto 11 volte 
in zona tiro, ma senza con
centrazione e determinazione, 
sicché al momento buono To
noli, Busilacchì, Sega, Pien
ti mancavano facili occasio
ni. I giocatori toscani sono 
andati in avanti solamente al 
13' con Del Barba, al 19' con 
Monaco e con conclusioni ab
bondantemente a lato. 

Il Bari ha indubbiamente 
qualche attenuante nel fatto 
che ha dovuto schierare Se
ga e Diomedi in condizioni 
di salute precarie, ma ci è 
sembrato che tutto il com
plesso soffra di un abbassa
mento della condizione fisica 
e atletica e psicologica. 

Nella ripresa qualcosa è 
mutato. Tomeatto ha arretra
to Diomedi a terzino, chia
mando Depetrini a dare più 
forza e grinta al centro-cam
po e a tentare la via del gol. 
Ma niente, poiché Pienti non 
marcia, rallenta la manovra e 
allora..., finalmente l'allenato
re barese manda in campo 
Cane al posto dell'interno af
faticato. 

A questo punto il Bari si 
trasforma. Al 13' Tonoli lan
ciato da Cane, che aveva 
scambiato in velocità con Fa
ra. tira e colpisce la base 
del montante della porta di 
Violo; al IT è lo stesso Cane 
che parte da centro-campo, 
dribbla due avversari e, giun
to al limite, spara una fuci
lata che viene respinta da Bu
silacchì, trovatosi inopportu
namente sulla traiettoria del
la palla. 

Dopo un tentativo timido ed 
incerto di Fichera al 21', in 
un'azione classica di allegge
rimento. si giunge al gol del 
Bari, cui partecipano Mucci
ni, Cane e Fara. E' l'interno 
ette al volo raccoglie e infi
la nell'angolo destro della 
porta toscana il perfetto cross 
di capitan Muccini... e final
mente l'incubo dello zero a ze
ro è fugato. Dieci minuti do
po Cane, smarcato da un per
fetto lancio sulla sinistra di 
Fara, entra in area toscana, 
semina con due finte i difen
sori e balie imparabilmente 
il braro Violo, dando ai ba
resi la sicurezza della vittoria. 

Gianni Damiani \ 

Dimostrazione 
di tifosi per 

il «recupero!» 
a Catanzaro 

REGGIO CALABRIA, 18 aprile 
Vivo fermento tra gli sportivi 

di Reggio Calabria in seguito alla 
decisione della Lega nazionale cal
cio di fare g-.ocare mercoledì pros
simo sul campo del Catanzaro la 
partita di recupero del campiona
to di Sene B tre Catanzaro e Reg
gina. Alcune centinaia di sosteni
tori della Reggina hanno s'amane 
bloccato :| traffico nel centrale 
corso Garibaldi, tra palazzo San 
Giorgio e .1 Teatro Comunale. Sei 
automezzi dell'Azienda municipale 
dei trasponi sono stati fermati e 
i viaggiatori fatti scendere. Una 
vettura è stata messa di traverso 
sulla strada. Il blocco è durato 
per oltre due ore. Sul posto si 
sono recati agenti di PS e cara
binieri cne hanno poi rimosso l'o
stacolo riprutmaado il traffico, 

Catanzaro - Ternana 2-1 
MARCATORI: Mammì (C.) ai 21' del p.t.; 

Fontana (T.) al 25' e Silipo (C.) al 45' 
della ripresa. 

CATANZARO: Pozzani 7; Marini 7. Ba
ttelli 6; Benedetto 6, Silipo 6, Busatta 5; 
Gori 5, Franzon 6, Mammì 7, Prata 6, 
Ciannameo 6 (dal 61' Barone 5). (Dodi
cesimo: Romeo). 

TERNANA: Migliorini 6; Ranghino 6, Lon-
gobucco 5; Bcnatti 6, Fontana 7, Castel
letti 6; Cucchi 6, Valle 5, Marchetti 6, 
Russo 5, Cardino 6. (Dodicesimo: Gè-
romei; tredicesimo: Meregalli). 

ARBITRO: Menegali, di Roma 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 18 aprile 

Scoccava il 45' della ripresa quando si 
aveva una punizione a favore del Catan
zaro per fallo su Prata da parte di un 
difensore ternano: la palla veniva calciata 
con parabola tesa in area da Franzon e 
su di essa si avventava come un falco Si
lipo che insaccava di prepotenza alla de
stra di Migliorini. Indescrivibile l'entusia
smo del pubblico e dei giocatori in campo. 

Il Catanzaro ha vinto ma certamente 

non ha offerto una prestazione eccellente. 
Ad un primo tempo discreto durante il 
quale ha giocato di rimessa e durante il 
quale Mammi riusciva a mettere in rete 
un bel pallone avuto da Franzon, ha fatto 
seguito una ripresa in sordina, opaca e 
priva di mordente. 

La Ternana che si era molto spesso af
facciata pericolosamente in area gialloros-
sa perveniva al pareggio al 25' grazie ad 
una bella rete segnata da Fontana. Gli 
ospiti favoriti da diverse indecisioni dei 
difensori catanzaresi si facevano sempre più 
minacciosi e c'è voluta un'autentica pro
dezza del portiere Pozzani per evitare che 
il risultato volgesse a loro favore. 

Gli ultimi 15' erano giocati al massimo 
della foga, con continui capovolgimenti di 
fronte e con un'azione brillante di Mammì 
che riusciva in dribbling a evitare finan
che il portiere, ma il suo tiro finiva di po
co a lato. Indi al 45* si aveva il gol già 
descritto che dava la vittoria al Catanzaro, 
una vittoria molto importante in vista del 
recupero del derby con la Reggina che 
avrà luogo mercoledì. 

g. b. 

Novara-Como 1-0 
MARCATORE: Carrera, al 20' del primo 

tempo. 
NOVARA: Pulici 6; Carlet 6, Veschetti 6; 

Vivian 6, Udovìcich 6, Brutto 4; Gavi
ne Ui 6, Carrera 8, Gabetto 4 (dal 68' Be
nigni 5), Grossetti 5, Giannini 5. (Dodi
cesimo: Petrovic). 

COMO: Zamparo 5; Paleari 6, Melgrati 5 
(dal 33' Trincherò 6); Ghelfi 5, Magni 5. 
Vannini 6; Garnaschelli 5, Correnti 5, 
Magistrali! 5, Pittofrati 5, Lambrugo 5. 
(Dodicesimo: Vigano). 

ARBITRO: Frasso, di Capua 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 18 aprile 

La soddisfazione per i novaresi è stata solo 
quella dei due punti venuti a rinsanguare 
una classifica che cominciava a farsi preoc
cupante. Per il resto delusione e noia. 

La squadra di Parola può invocare l'atte
nuante dello schieramento inedito per l'as
senza dello squalificato Jacomuzzi e dell'in
fortunato Volpati per cui ha dovuto avan
zare Grossetti a mezzala, spostare all'estre
ma Giannini, inserire in difesa Veschetti e 
Brutto. Dei quattro si è salvato il soto Ve
schetti. Per cui il gioco, si fa per dire, della 
squadra azzurra è vissuto solo sugli spunti 
del bravo Carrera i cui lanci però il più 
delle volte non trovavano il compagno in 

grado di saperli sfruttare. Il Como, da parte 
sua, ha giocato peggio del Novara: vistosa
mente incerto in difesa farraginoso al cen
tro campo, inconcludente all'attacco. 

In queste condizioni la cronaca lui ben 
poco da dire. I primi 20' non hanno storia 
caratterizzati da azioni alterne che si esau
riscono nelle rispettive aree senza neppure 
chiamare in causa i portieri. Poi al 20' il 
Novara passava in vantaggio: mischia in 
area comasca su tiro dalla bandierina, batti 
e ribatti verso la porta di Zamparo fino a 
quando Carrera trovava lo spiraglio buono 
per incassare. Il Novara mancava poi il 
raddoppio per un'incertezza di Gabetto men
tre il Como impegnava Pulici in uscita sol
tanto al 45' su una fuga di Magistrelli. 

Nella ripresa il Novara tirava i remi in 
barca e baciava u difendere l'esiguo ma pre
zioso vantaggio lanciandosi solo in qualche 
contropiede uno dei quali al 17' vedeva an
cora Gabetto mangiarsi il raddoppio, incer
to sulla palla-goal da ottima posizione. Il 
Como attaccava quindi lungo tutto l'arco 
dei secondi 45' ma con poca incisività e 
molta confusione e al 24' mancava clamoro
samente ben due palle-goal prima con Trin
cherò e poi con Vannini. Perciò era giusta
mente sconfitto. 

Ezio Rondolini 

Casertana - Livorno 0-1 
MARCATORE: Badiani al 4' del p.t. 
CASERTANA: Porrìno 5; Di Maio 6. De 

Luca 5; Gatti 6, Matteucci 4, Tanello 5; 
migliorati 6, Casisa 7, Pazzi 6, Matteoni 

• 4 (dal 48' Pesatori), Corbellini 5. (Dodi
cesimo: Cicoria). 

LIVORNO: Gori 7; Chesi 7, Baiardo 6; 
Martini 6, Bruschini 7, Galvani 5; Mag-
gini 6, Zani 4 (dal 53' Pandolfi), Coruc-
ci 6, Zanai-delio 7, Badiani 9. (Dodice
simo: Tani). 

ARBITRO: Campanini 6. 
DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA, 18 aprile 
Il Livorno con una rete di Badiani al 

4' del p.t. si è assicurato i due punti pre
ziosi, decisivi per la sua permanenza in B. 
La Casertana, dal suo canto, ha invece 
perduto l'ultima possibilità per continuare 
e felicemente portare in porto l'operazione 
salvezza. Questa nuova battuta di arresto 
suona come una beffa per la compagine di 
Gei che si è battuta con una volontà ed 
un impegno a tratti commoventi. 

Passiamo ai cenni di cronaca. Parte di 

slancio il Livorno che già al 1* sfiora il gol 
con Badiani che si rifa al 4' segnando un 
bel gol su cross di Martini. All'ir per po
co la Casertana non segna con Matteoni 
che si lascia soffiare la palla buona dal 

' portiere ospite; al 18* i rossoblu reclamano 
un rigore ma l'arbitro fa cenno di conti
nuare; al 25' su passaggio di Corbellini, 
Casisa tira al volo: sembra gol, ma Gori 
salva miracolosamente; al 35' azione vo
lante del Livorno del duo Zani-Coruccì, 
tiro di quest'ultimo e parata di Porrìno; 

Alla ripresa del gioco è ancora il Li
vorno a farsi minaccioso con Maggini che 
impegna Porrino in una difficile parata; 
al 10' Corbellini ha la palla per pareggia
re ma colo davanti a Gori sbaglia clamo
rosamente; al 16' bella azione della Ca
sertana con Fazzi che spiazza tutta la di
fesa ma nessuno è pronto al tiro conclu
sivo; al 25' azione di contropiede dei to
scani con la veloce ala sinistra Badiani che 
solo davanti alla porta coglie in pieno la 
traversa, 

Francesco Mazzarella 

Pisa - Palermo 1-1 
MARCATORI: Algarotti (Pi.) al 30' e Tro-

ja (Pa.) al 45' del p.t. 
PISA: Cacciatori 6; Lupe rini 6, Coramini 

6—; Barontini 6 (dal 22' del secondo tem
po Salvadori), Gasparoni 5, Gonfiantini 
6: Joan 5,5, Orlando 6—, Piaceri 6—, Pa
rola 5. Algarotti 5. 

PALERMO: Girardi 5 (Pasetti. non clas
sificabile. dal 32' del secondo tempo), Pe-
rncconi 6—. Sgrazzntti 5; Reia 6, Landi-
ni 6, Landri 5; Pellizzaro 6—, Arcoleo 
6—. Troia 6 + . Vanello 5, Femri 5. 

ARBITRO: Lazzaroni, di Milano 5 + . 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA, 18 aprile 

Entrare nel merito del match, la cui po
sta non è fine solo ai due punti, bensì al 
lungo e contorto giro di ripercussioni, palesi 
ed occulte, delle altre squadre interessate 
— momentaneamente — alla stessa vicen
da, è abbastanza problematico. Sviscerare 
problemi e temi che due compagini di ugua
le stazza e. nel caso in esame, di poca con
sistenza, che cercano di farsi la guera a 
colpi di spillo, nella rana speranza di col
pirsi mortalmente a vicenda, e ripercuotere 
così tale «profonda» ferita anche nelle al
tre agonizzanti, appare impresa ardua. 

Da questo Pisa-Palermo era atteso il ri
sultato pieno: da una e dall'altra parte, si 

voleva l'intera posta. Nessuno c'è riuscito, 
anzi — salomonicamente — c'è stata la di
visione. Allora tutti, dopo, si affannano a 
dire che l'I a 1 può fare comodo a entram
be le compagini, e si sfodera il sorriso del
le migliori occasioni. Nel contempo si in
farcisce la storia della partita con tanti 
« se » e altrettanti a ma »; il cronista, scon
solato. annota che con il senno di poi le 
« fosse sono piene » e ricorda ai lettori la 
essenziale del triste, melanconico pareggio. 

Calcio d'avvio del Palermo e palla costan
temente manovrata a centro campo. Nella 
a micidiale » guerra portata avanti con... spil
li. toccava al Pisa ferire per primo. Era la 
mezz'ora del primo tempo, e la mischia in 
area rosanero perdurava a lungo; vi parte
cipavano tutti gli attaccanti pisani e tutta 
la difesa palermitana, al fine la palla era 
per Algarotti e. — gran staffilata — asse
gnava il vantaggio ai padroni di casa. Il 
tempo volgeva al termine, l'arbitro indu
giava, lasciava calciare un tiro dalla ban
dierina, quindi assegnava una punizione — 
sempre a favore degli ospiti — e da questa 
nasceva la palla buona per Troja, era il 45' 
che trasformava bilanciando le sortì. Tutto 
il primo tempo e la ripresa noia e sbadigli. 

Giuliano Pulcinelli 

Arezzo - Taranto 1-1 
MARCATORI: Malavasi (T.) al .76' e In 

certi (A.) al 42* del primo tempo. 
AREZZO: Nardin 5: Parolini 6.5. Vergani 

6: Camozzi 6 3 . Tonani 6. Farina 6,."»; 
Galoppi 5. Pnpo 6,5. Benvenuto 7, Comi-
nato 5. Incerti 6.5. (dodicesimo: Rossi: 
tredicesimo: Mic?Ili>. 

TARANTO: Cimpiel 7 3 : Biondi 6, Zuccalli 
6: Pelagalli 7. Colantti 6 3 . Gagliardelli 
6: Morelli 5 3 . Aristei 6 3 , Malavasi 6 3 , 
Tartari 6. Beretti 5. (Dodicesimo: Baron
cini; tredicesimo: Delli Santi) . 

ARBITRO: Reggiani, di Bologna. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 18 aprile 

La serie positiva del Taranto non si è 
interrotta neppure ad Arezzo dove la ge
stione Furiassi-Pelagalli ha conquistato il 
settimo risultato utile consecutivo. 
- La cronaca non ha fatto rilevare trop
pe azioni salienti, specialmente per la tat
tica estremamente prudenziale del Taran
to che venuto ad Arezzo col proposito di 
fare un nulla di fatto, ha cercato di spez
zare la manovra amaranto ed addormen
tare il gioco. Nel primo tempo la prima 
azione di rilievo si è registrata soltanto al 

30' quando, su cross di Cominato, Galuppi 
ha calciato a rete un pallone sul quale 
Cimpiel ha risposto da campione con una 
deviazione magnifica. Al 36' improvvisa
mente. su uno dei suoi sporadici contro
piedi. il Taranto passava in vantaggio con 
un bolide di Malavasi a conclusione di 
una rocambolesca azione personale. 

Sul vantaggio acquisito, il Taranto sì è 
maggiormente contratto in difesa dando 
adito ad una più costante pressione areti
na che è sfociata al 42* nella splendida re
te di Incerti che ha sfruttato brillante
mente un ottimo suggerimento di Galuppi. 

L'Arezzo nella ripresa ha forzato i tem
pi cercando di sfruttare la superiorità nu
merica dovuta all'espulsione del tarantino 
Beretti, allontanato dal campo per prote
ste. Al 28' si presentava a Benvenuto l'ac-
casione buona per portare la propria squa
dra In vantaggio, quando su cross del di
namico Farina, il centravanti aretino stop
pava elegantemente la palla in area elu
dendo la sorveglianza di Colautti e, da 
due passi, spediva la palla sopra la tra
versa. 

Stello Cassai 

<* 


